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Alli/io l}las/illo 
Faustina e Lucilla nell~età del jJUg"II.'i 
L'occasione per questa breve nota è rappresen-
tata dal recentissimo ritrovamento di una base di 
statua in calcare dedicata a Lucilla, effettuato nel 
settembre 1996, nel corso della seconda campagna 
di scavi ad Uchi Maius, promossa dall'Institut Na-
tional du Patrimoine di Tunisi e dal Dipartimento di 
Storia deJl'Università di Sassari (inventario I 223): 
il basamento, reimpiegato come contrappeso per 
una pressa destinata alla produzione di olio, è stato 
rinvenuto all'interno di un edificio prospiciente a 
nord-est la piazza forense, occupato da un frantoio 
in età tardo-antica, successivamente trasformato in 
una calcara (US 2241, area 2200). Le indagini han-
no consentito di accertare che il frantoio si insediò 
in un ambi~nte laterale, in un momento in cui il fo-
ro non svolgeva più la sua funzione pubblica. La da-
tazione preliminare di questa attività è riferita al-
l'età vandala (periodo V della sequenza interna al..; 
l'ambiente). 
La base, parzialmente danneggiata dal reimpie-
go, è sostanzialmente identica (come forma, decora-
zione, dimensioni, funzione originaria ed anche riu-
so tardo) ad un analogo monumento, una base di 
statua in calcare, rinvenuta nello stesso edificio e 
conosciuta fin dal secolo scorso, dedicata a Faustina 
Augusta, sicuramente la moglie di Marco Aurelio 
(CIL VIII 26252): le due basi dovevano essere siste-
mate in origine nel foro, forse vicine, e poi vennero 
reimpiegate contemporaneamente aIr interno di un 
frantoio. 
Il nuovo documento si distingue soprattutto per 
l'ottimo stato di conservazione e per il fatto che la 
prima linea dell'iscrizione è stata accuratamente 
scalpe])ata. in seguito alla dal1l1latio memoriae di 
LuciJ]a: tale operazione andrà collocata sicuramen-
te nell'età di Commodo, dopo il fallimento della 
congiura del 182, che si concluse con l'esilio a Ca-
pri e poi con la condanna a morte de II' Augusta. 
• Ringrazio gli amici Marco Biagini. Alessandro Teatini. 
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I disegni sono di Salvatore Ganga. 
I Vd. H.-G. PA...AUM. Les tillllature.~ abrégées ~dmp. Anto-
Il testo si pùò ricostmire come segue: 
III Lucillae Aug( ustae) 1// / Imperatori.\' / A1l10-
Ilini AlIg(lIsti) / patri.\' patriae.f(iliae) / Imp( eratoris) 
L(lIci) Alire/(ii) Veri / coniugi. flagus 
Uchi/tanolrll //11 Muior( 11111) d( ecreto) d( eCliriOllllm) 
p(ecllnia) p(ublica)f(ecit). / C(llio) 1M/urio Fausti-
no, L(ucio) Pro/pertio Rogla/lo mllg(istris) pag(i). 
La ricostruzione della I. I è pressoché sicura. 
per quanto l'erasione abbia cancellato definitiva-
mente qualunque traccia delle lettere: è probabile in 
particolare la presenza del titolo di Aug(usla), deci-
sivo per una definizione cronologica. che possiamo 
integrare quasi con certezza. sulla base del numero 
delle lettere alle linee successive: il testo potrebbe 
aver avuto undici lettere alle linee 1,2 e .3 (alt. lette-
re cm 8,4), quattordici lettere alla linea 4 (alt. cm 
8,4). tredicJ lettere alla linea 5 (alt. cm 7.2). sedici 
lettere alla linea 6 (alt. cm 7.2), diciassette lettere al-
la linea 7 (alt. cm 7.2). diciotto lettere alle linee 8 C 
9 (alt, cm 5.2). L'assenza del titolo di AlIg(II.\'la) ci 
porterebbe alla linea 1 a sole otto lettere. troppo po-
che rispetto alle undici lettere delle lince successive. 
per quanto l'impaginazione del testo preveda uno 
schema progressivamente decrescente e scalare. 
Improbabile. ma non impossibile. appare l'ipotesi 
che Lucilla portasse almeno uno dei suoi gentilizi 
A Il 11 ia , Aurelia, Galeria. 
Nella analoga dedica a Faustina Augusta l'im-
paginazione della prima linea appare simile. con let-
tere alte cm, 9. 
Lucilla compare nella nostra iscrizione innanzi-
tutto come figlia di Marco Aurelio, il quale è citato 
con ull'onomastica ridotta. ma non eccezionale (lm-
perator A1l1(JIli1lllS AlI~( Il.\·lmO pafer palriae) I: essa è 
poi menzionata come moglie. conillx, di Lucio Vero 
(/jucills) AlIrel(ills) \0I"/I.\). Per quest'ultimo è cu-
riosa la minore dimensione delle lettere e l'assenza 
del titolo di AllgllsllIS. come se si volesse enfatizza-
re la figura di Marco Aurelio. citato per primo nel 
nillus Aug.,. el «Allloninu.\ Imp." ,\'appliquelll ell principe ci 
Afllnnin le Pieux. in Méhmge.\ d'archéo!o1(ie, d'épi1(raphie el 
d'/zistoire offerl.\ à J. Carcopino. Vendomc 1966. pp. 717 SS. 
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Fig. 1 - Seconda campagna dì scavo ad Uchi Maius. Edificio prospiciente a nord-est la piazza forense: rimozione 
della calcara tarda. La scoperta della. base di statua In calcare di Lucilla. US 2241 , area 2200 (9 settembre 1996). 
rapporlO di par nt la con Lucilla: non . luder i 
poso a trallar:i di un indizio di una parti olare de 0 -
zion degli hitani n i confronti di Marco urelio. 
in r lazione a ben fid imp riali eone s. i al T'agII.\": 
più probabile appare ripot :>:i ·he . i tratti di un e le-
ment cronologi o. che p )rta a ottolinear l'indi -
cazione d Il'a. ndente pal mo. in una circo. tanza. 
quella del matrimonio 'on Lucio ero. ch ome:i 
dirà potrebbe co. tituire la era cca. ion d Ila dedi -
a. Da un punto di i. ta cronologico. poi. appar . i-
gnificati a la mancata m nzion d i cognol1linll ex 
l 'irtl/tl! di Lu io ~ ro. fatto 'he d vrebb obbligar'i 
a '0110 'are comunque il no. tra te to in epo a pr ce-
dente la grande ittoria partica del ) 66~ . 
2 P. K El L. Die iegest;IL1latllr der r;;m;schen Kai.\l' r. 
flter .w cllllllgclI ~ II cieli <iegerhei lla/1ll' lI de.~ ersll' lI lIIul ~ U'eil(11l 
)ollrJullldnls (H JX)mnemata. 23 >. Gottingen 1969. pp. 97 .. 
.ì ul ruolo di Marco urelio nei mutamenti i lituzionali 
in Procon olare. d. J . G co .I..a pn/il ique III1lllicipaie de Ro-
me l'II {riqlU' dII orci. I. De la morI d' lIgusle au déblll dII 
I/Ie sièd('. in RW.II. IO. _. Berlin - ew ork.l9 _. pp. 194 
Effettivamente l'età di Marco Aurelio ha rap-
pre. enlalo per Uchi Maiu un ignificativo momen-
to di volta, for e più che ul piano j tituzionale. ul 
piano della monumentalizzazione della città e dello 
vilupp economico del pagu.\" civium ROnlallorum 
e della con ne. a ipotetica ci l'ifa.\" peregrilla.ì: . ì può 
for:e o tener che proprio Marco urelio nel uo 
VII anno tribunizio fu il ero co. truttore del fo-
ro e del tempio dedicato for e al culto imperiale. 
probabilmente u richie ta del con' iglio cittadino 
(petente {ordiI/e Uchitallorum Maiorul1l ? j)4: né 
può re e eluso un qualche provvedimento pe-
cifico. a noi cono ciuto, a fa ore della comunità lo-
cale. la quale appare nell'età degli ntonini attra-
, . . : per U ' hi Maiu cfr. P. Rl'GGERI. R. Zl'CTA . ola prelimina-
ri' .\111 pagu. l ' sulla colonia di Velli Maius (Hellchir ('d-Dua -
mi.\ , Tun isia) . in "L'Africa romalla" . X_ o Oristallo 1992. as-
ari 1994. pp, 645 .: "d , . oprattutto ora P. Rl 'GGFRI . La ('(Wl 
imper ialt' . in que IO volume. nrr. 4-12. 
4CIL 1ll_6~49 ( R . A .. . PETR E34) +1 213. vd.ora 
M. KH . Oli I. in que (O le o volume. pp. 173 
Fausnna e L"cil/a nell'erà del pagus 115 
Fig. 2 - Le vasche per la decantazione dell'olio e la base di Lucilla reimpiegata come contrappeso di una pressa. 
versata da significativi fenomeni di mobi lità socia-
le, che condurranno alcune famiglie alla condizione 
eque treS e addirittura all'ordine senatori06 . 
Pi ù in dettag lio sono ricordati ad Uchi Maius. in 
.'ì I cavalieri atteslali ad Uchi Maius sono Uuciu.\) Todiul 
Uuci;)fti/ius) Hor(afia ) Veru.\ Ca('cilianu.\ (su l quale vd . I"arti -
colo di M . KH A OliSSI. in questo volume. pp. 105 '~.) e M lar -
CII.I) Auiu.\ Come!iallus prefetto del pretorio nel III .. eco lo d .C.. 
probabilmente ne lretà tra Severo Aie sandro e Gordiano "' 
(C/LV III 15454 =26270.cfr. 26271 : 1 165 ).cfr.rarticolodiC. 
CAZZO 'A in que to volume . n altro patrono appartenente al-
l'ordine equestre è L. Marcius HmlOratus Fahiallu.l. eq(ue.\) 
R(omaflus) . o riginario anch'egli di Uc hi Maiu~ <cn VII' 
15455 ). Singolare è il titolo di alulnnus (colo1/ioe) amantil .\imu.1 
portato dal giovane patrono C. Mamiw Vet{tiu .~f Agriu\ Ae-
mil/ialljus. figlio de l patrono C. Mamiu5 Ve/l1iu\1 Ca\tu\ e(gre-
r:iu<ò) \'(ir) (C/L V III 26272 )_ Un eq(ue.\) / R(o/1lonu\j <,embra 
e . ere il figlio de l C. Numisiu.\ Quadratu.\ di un' j..crizione. in 
cui . i richiama un cur.w .\ I/(JI1orum lacunoso di un oediliciu\ 
/ / jhiraliciu.f (CIL V III 26277). Meno ,icura la condizione di 
cavalieri per U uciu.'i) Comeliu.\ QuietuJ hl olle.\lae) mI emoriae) 
\'(ir) e per suo figlio UUciU.I ) ComeliuJ Quielw, ricordato co-
me fT(amen} p(er )p(etuuJ ) (C/L V II I. 26275): così come per 
Q( ui1/tus ) Aproniu.1 Q(uinti) ftiliu,.,) Am(emi trihu } Vìl0liJ lume-
.\tal' memnriae ,'ir e per suo fratello C(oiuq Apmlliu~ Extnco-
IIH <CIL VIII 26239 = /LS 9398: cfr. CIL VIII 14459 = 2(296). 
ordine cronologico. i seguenti membri dclla fami -
glia imperiale. ne\l"età di Marco Aurelio. in almcno 
undici differenti dediche : 
l . Probabilmente Marco Aurelio e Luci() Vero. fi gli 
vd . I" articolo di Z . BI .... " .... " BI .... ABD "I LAH. in <.jue ... to volume . 
Il l 'n ruolo e .. .,en7iale wol ... cro in citta i l'ullwl'l1l : UI1 S('I . 
Puf(ll/ClIUI "-{oru\ Co('(/{I/wlU\j e mcn,ionato "ull'qw.ldJO d, 
un edificio dedicato nel " ... ccolo ( '( hlrWl/1 MWflnhul. ()l', fili 
tili77ato durante il rcgno di Valcntin;ano Il . di lcoJm;o c di 
Magno Ma.,.,;mo nelramhlto della npre.,a della tradillonc pa 
gana (C/L VIII 15453 = 262(7): In "tC\\O pcr.,(lIlagglo compa -
re come (Ija/derdm) Cjcr(erul71 ) 011(111) CLXX nel Vicino Po 
s:U\ SutTuel1\11 (CIL VIII 2(419) . Rimane anche una parte dcl -
l'ep,,,tilio originariamente "ulla porta di accc ... ..,o al Praedw 
Pullml'l1orum (Cfr VIII 264\') = 1/56(24): \i..,. ricordano l 
cf/an 1Ii/71I1 il U\ 'CI1(' I J I Pullaicf/u 1 I Tir I/IIU \ l'UP/OI1I1 I e I l'III 
{(J/cnuI! PClmn;of1u\ [)(,(f/11U\. figli di /Pull(J/('f/u\ fl(/r( ' lIfll.n/ 
Ce/lilllll' PUpU1I1u .\ e di ROIO 7ìtll1la . Cnno\clamo JI10llre nella 
vicina Henchir el Khima C. Pul/ul'nu\ ArafTluI .\I\(' II//(/ c "ilO 
figlio M. Pulaiel1l./1 Ara(rtI./1 CurlOr (C/L VtJI 2M·nO e 26402 
3). Pullal l"lU\ Ba\IU.\ (cn VIII 262791 e Pulla/C'llo !-flUIr/nO 
(CIL VIII2fl371) . Sui Pulio/l'n; vd . l'articolo di M Bo" Il () IO 
que<,to volume . Tra le donne .. i ricorderà {\ ' loler/(/ P.f. Maflo -
nilla {cflaril\imo fem(;flO) e .. altata dai decunolll di (II h, 
Mml./\ per la <,ua exim/(J "heraltlm (CI" \'111 2627~1 
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di Antonino Pio in e/L VIII 15456 = 26244. dedicata pri-
ma del 161. in occasione della costruzione del tempio di 
Esculapio.[pro sa/lIle /mp. ClIe.\'. T. Aelii Hadriani An/O-
llilli Pii ? I liberorum[que eillS --I. 
2. Faustina Augusta. forse tra il 161 ed il 163 (C/L 
VIII 26252). 
3. Lucilla Augusta, figlia di Marco Aurelio e moglie 
di Lucio Vero. forse nel 164 (1223). 
4. Marco Aurelio nella sua XXII potestà tribunicia e 
nell',mno 168 (C/L VIII 26248). 
5. Lucio Vero. in un'amlloga ipotetica dedica, oggi 
perduta7• 
6. Marco Aurelio (cliri Veri fraler) nella sua XXVII 
potesti! tribunicia e nell'anno 173, in occ'lsione f9rse del-
la costruzione del foro e comunque del restauro di un tem-
pio. ex {llic/ori/li/e del proconsole /lIllius Sabillialllis (C/L 
VIII 26249 + 1213. cfr. M. KtlANOUSSI inquestovolume, 
pp. 173 ss.). 
7. Marco Aurelio (diri \'c'ri 1'1Irl( Ilici) Mllximifrl/ler) 
nella sua XXXI potestà tribunicia c nell'anno 177, in re-
lazione ad un atto evergetico di un 11/agÌ.'ilcr del {JlIgu.\' 
(mlllli Il'liclIllIlum lori.\' magi.Ii/cri .\'IIi /.\'IIlIIlIwl> (CIL V Il I 
2(250). 
8. Marco Aurelio con il cog1lomell ex \'Ìrfllle di 
I Sur 11II1I1iclIs. tra il 175 cd il 180, in una dedica effettua-
ta loh /UJ/lore 'm c!ecliriollalllS (C/L VIII 2(251). 
9. Marco Aurelio e Commodo (con il nome eraso), in 
un'cpigrafc frammentaria datata tra il 176 ed il 180 (I 9. 
cfr. RUCjGERI in questo volume nr. IO). 
10-11. Commodo ancora con il nome L(ucills) Aure-
lill.\' COlllmotilloV e con la IV potestà tribunicia, ma già 
[JOlll(ift'x) lIIa.r( illlus) e con la III e la I V acclamazione 
imperiale, ricordato in due dediche quasi contemporanee 
poste dalla l'es !,,,hlica UChill11l0rlll1l fvlaiorlllll, subito 
dopo la morte di Marco Aurelio nel) 80 (CIL VIII 26253 
c 2(254)H. 
L'insieme di questi documenti mette bene in 
evidenza i legami, per noi ancora in gran parte oscu-
ri. tra la città di Uchi Maius e la famiglia imperiale 
durante il regno di Marco Aurelio. 
Per inquadrare nel tempo la dedica a Lucilla. va 
innanzi tutto esclusa una contemporaneità con tutte 
le altre iscrizioni delret~l di Marco Aurelio ed in 
1 Sembra da escludersi lilla dedica al solo Marco Aurelio, 
anche perché CIL VIII 26248 ci porta alla XXII potestà Iribu· 
nicia ed all'anno 168: dunque all'indomani della vittoria parti-
ca conseguita dì fatto da Lucio Vero. 
8 L1 cronologia delle due dediche non è ancora ben defi-
nita, anche se il titolo di pemt(if('xJ l1lax(imlls) portato da COIl'I-
modo ci obbliga a collocare le due iscrizioni in epoca successi· 
va alla morte di Marco Aurelio. In questa sede non si può che 
rimandare all'articolo di P. RUGGERI, in questo volume. 
particolare con C/L VIII 26248, una dedica in dati-
vo a Marco Aurelio nella sua XXII potestà tribuni-
cia, con la V acclamazione imperiale, iI terzo con-
solato, i cognomina ex virlute IArmenJiaclls Medi-
CII.\' Parlhicus Max( imus) e gli ascendenti da Anto-
nino Pio a Nerva: una titolatura che ci porta ad epo-
ca successiva alla vittoria partica ed all'anno 168, 
cioè a circa quattro anni di distanza dal matrimonio 
di Lucilla; abbiamo già osservato che è ipotizzabile 
un'analoga dedica in dativo in onore di Lucio Vero, 
per noi perduta. Va innanzi tutto precisato che si 
tratta di monumenti totalmente diversi, un basamen-
to di statua nel caso di LucilIa così come nel caso di 
Faustina (le dimensioni sono quasi identiche: rispet-
tivamente cm 186, x 80 x 78 e cm 180 x 77 x 68), 
mentre nel caso della dedica a Marco Aurelio del 
168, oggi perduta, dobbiamo pensare ad una lastra 
(cm 110 x 95 x 26). Dunque la tipologia stessa dei 
monumenti ci porta a distinguere le differenti occa-
sioni delle dediche. Appare dunque inevitabile ipo-
tizzare che Faustina (e poi Lucilla) siano state ono-
rate in un'occasione anteriore al 168, forse assieme 
a Marco Aurelio ed a Lucio Vero: e allora il totale 
complessivo delle dediche dovrebbe arrivare alme-
no fino a tredici: un numero veramente cospicuo, 
che però si distribuisce in modo omogeneo per tutta 
la durata del regno di Marco Aurelio. Del resto an-
che la dedica a Faustina non è contemporanea a 
quella a Lucilla, come dimostra la differente indica-
zione cronologica rappresentata dai nomi dei magi-
siri del paglls Q( U;IlIllS) Memmlius --- / e P(lIbliIlS) 
MlIci[lIs ---/ nella dedica a Faustina, che dateremo 
approssimativamente al 161-163 (CIL VIII 26252 = 
l 159)9; invece nella dedica a Lucilla è menzionata 
una coppia differente di magistri, da riferirsi evi-
dentemente ad un anno successivo: C( aius) 
I M/arills Fal/SlillllS e L( lIcius) Properliu .... · 
Rogla/tlls (I 223); non è escluso che quest'ultimo 
abbia svolto per la seconda volta le funzioni di ma· 
gisler del pagus nell'anno 176, in ofcasione della 
XXVII potestà tribunicia di Marco Aurelio, se è ve-
ro che per quell'anno conosciamo un [---Jatus (for-
se IRogJallls ? oppure IForfllnJlltus ? IDon1atlls? 
9 Va osservato che non tutti gli studiosi interpretano la 
coppia dei ma~istri come un'indicazione cronologica in ablati-
vo; al nominativo pensa ad esempio H.-G. PH.AUM, Ul r011Ul· 
ni.m/io" d(' l'anden lerri/oire de /a Carrlzllge Pllllique cì /a III· 
mière des décolll'C'r/c.v ép;'r:raplriqlU's récellfe.'i, "Antiquités 
afrÌcaines'" 4. 1970. ora in Afriqlle romllille. Scripta mria. I, 
Paris 1978. p. 303 (<<ce sont les deux llI11gislri pagi qui prennent 
soin de l'érection de la statue»). 
Fal/stillll e LlJcilllllltl/'elLÌ tifi paglll\ 117 
IPaclatus?) IO mag(ister) pag(i): C/L VIII 26249 + 
1213 (cfr. KHANOUSSI, in questo volume, p. 173). 
L'ipotesi più probabile è che nel 161 o negl i an-
ni immediatamente successivi alla morte di Antoni-
no Pio, Faustina e, insieme a lei, Marco Aurelio e 
Lucio Vero., abbiano ricevuto nel foro di Uchi 
Maius, la dedica di una statua per iniziativa del l'a-
glls civiul1l ROl1lanorllm; solo più tardi, in occasione 
del matrimonio di Lucio Vero con Lucilla avvenuto 
nel 164, due altri 11lagistri del paglls dovettero cura-
re l'erezione di un'altra base con la statua di Lucil-
la. 
Si può dunque subito tentare di aggiornare l'al-
bo dei magistri del paglls di Uchi Maius secondo il 
seguente schema: 
ALBO DEI MAGlSTRl DEL PAGUS: 
II secolo (dedica ex testamellto alla dea Kar-
t/wgo Augusta): 
1. - anonimo 
2. - Q( lIintlls) Apronills Q( lIinti) f( ilius) Arn( elisi 
trilm) Vita/i.\': ... loh hO/lorem? I1Ulgisferii] sui Ise-
stertiul11] /I mi/(ia) 1Il1l11l11luI1ll 
C/L VIII 26239 = /LS 9398. 
a. l61? comunque 161-3 (dedica a Faustina; 
ipotetiche dediche a Marco Aurelio ed a Lucio 
Vero): 
3. - Q( lIilltuS) Mel11l1ll iWi --~], mag( ister) 1 pag( i)] 
4. - P(lIbIiIlS) Mlicillis ---l, I1Ul/.:(isfer) Ipag(i)] 
C/L VIII 26252 = I 159. 
IO vd. H. SOLlN, O. SALO~lIES, Repertoriu", I/omil/u", 
gentiliu;" et cogl/omil/ltl1l ul1illofltm, Hildesheim 1988. p. 283 
(p. es. Erlricatll.'ì, H01lOrllllls, Dplatus. Quac/ralll.\ ccc.). 
Il C/L VIII 26274 = /LTllIl. 1370. 
12 C/L X 6104 = /L .. f) 1945, vd. J. GASCOU. La carrière c/e 
MarCll.~ Caeliu!ì Phileros, "Antiquités Africaines", 20, 1984. 
pp. 105-120; F. JACQUES, "Mullicipio libera" de ["Afrique Pro-
cOli_m/aire, Appendice, L'odjudication de.'i vectigalia et la déli-
miwriolJ d'Velli Maius par M. Caeliu,'ì Philerm. in Epigrafia, 
Acre.\" du colloque il1lematiol111/ d'épigraphie Ialine ell mél7loi-
re de Attilio Degras.fi, Rome 27-28 mai /988. Roma 1991. pp. 
600 ss. 
13 La cronologia delle funzioni svolte da Plrilem.'i è dub-
bia: in particolare rassegnazione delle terre e l'appalto dei "ec-
tigalia potrebbero essere avvenuti tra ilM ed il 40 a.c.. epoca 
in cui M. Cae!ius M.I. Phileros era aCCel1.HI.f del governatore 
Tito Sestio nel corso delle guerre civili successive alla morte di 
Cesare (così JACQUES. L'adjudicatiml des vectigalia cit.. pp. 
600 ss.). Più probabile è però uno sliuamento fino ali" età di Au-
gusto, dopo l'unificazione definitiva dell'Africa VelllS (dove si 
colloca la colonia di Cartagine) e dell'Africa Nol'O. al cui inter-
a. 164 Cl) (dedica a Lucilla): 
5. - C(aius) IM]ariu.\' Fallsfil1l1S. l11ag(istl'r) l'ag(i) 
6. - L(lIcills) Pra/,ertills Ragla]tlls, 1I1ag(ister) 
pag( i) 
1223. 
H. 173 (dedica ~) l\'I;)rco Aurelio nella sua 
XXVII potestà tribunicia): 
7. - anonimo mag( iSIl'r) l'ag( i). 
8. - 1 L( Il ciII S ) Propl'rtills Rog larll.\' (i{('ru1I1) ( ?) op-
pure I Forflllllallls ( :' ) 1I1ag( is{C'r) pag(i ). 
C/L VIII 26249 + I 213. 
a. 177 (dedica a l\1;trco Aurelio nelht sua 
XXXI potestà trihunicia): 
9. - anonimo 
lO. - 1---1 Fortllllafus /1l1l/{ilp/icClfll /wnlori .... ' magi-
sferi( i) slii ISIlI1l/1la ---] 
e/L VIII 26250. 
Le ~l'lltes per le quali sappiamo con certez-
za che esprimevano i massimi responsabili dci 
pagus. i magistri. sono dunque le seguenti: 
Aprol1ii. C. Marii. Mel11l11 ii . Mucii e Propertii. 
Alcune di esse sono sicuramente radicate nel 
territorio di Uchi Maius. all'estremità occiden-
tale della pertica della colonia di Cartagine. fin 
da epoca antichissima. che in alcuni casi prece-
de di decenni J"attività di delimitazione delle 
terre del castel/um tra Uchitalli e coloni \I e del-
J"appaJto dei \'ectigalia'~ svolta da M. Cae/ius 
M./. Plli/eros. con tutta probabilità solo nell'età 
di Augusto 13. 
no. oltre la Fo.Ha Regia. si trovava il c(/.\/clluI11 di lkhi Maius 
(così GI,seot J. {.lI carriàe dc Marnt.\ Cadilll l'I,i/e,.o.\ cit .. pp. 
105 ss.). Quest'ultima ipotesi è stata Or.! confermata da A. BE-
SCUAOl 'CII. NoTe slIr lC' TerriToire de Carlllllge .\011.\ (e IIma-e/11-
l'ire. "eRAI". 1995. pp. R6R ss .. sulla hase di una rilettura dci-
l'epigrafe di Uchi Maius. che potrebbe essere introdotta da una 
fonnula iniziale ex acquilale dell'impcralore Augusto. il che ci 
porterebbe decisamente ad epoca successiva al 27 a.c.: dopo 
tale data sarebbe stato istituito il pagu.\ cil'ium Romal1orum. 
mentre sarebbe sopr.!vvissulo indefinitamente il ('m/cllum che 
raggmppava la comunità numida. non organizzata in ci\'ifm {1('-
rcgrillo: le due comunità si sarehbero poi fuse con la nascita 
della colonia nell'età di Severo Alessandro, L'operazione di as-
segnazione di terre e di appalto dei l'ecligalia avrebbe riguar-
dato anche il (,(HTeI/W1l di Suturnuca, come è dimostr<lto da una 
recentissima revisione di ILAfr. 301 = JJ.S 9400. effettuata dal-
lo stesso BeM:haouch (Nole .wr le lerri/oire di' Carllwge cit.. 
pp. R6R ss.): in questo caso è sicura l'assegnazione di terre. se i 
ciw.\" ROl1ulIli pagani "elerm,i "agi Fortunali.' possonu ricorda-
re che i loro antenati avevano ottenuto as~gnazjoni di terre. da 
parte di Augusto: quorum parel/reJ beneficio di,'i Augu.\li ca-
stello Sururnuca agro.\ accepcrtllll. Tornando ad Uchi Maius. 
non sarei perciò contrario ad ammettere che i coloni dell"i .. cri-
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I Marii soprattutto sono sicuramente in relazio-
ne con l'originaria colonizzazione del territorio, at-
tribuita al console Gaio Mario l4 , testimoniata dal ti-
tolo di Marillllll adottato dalJa colonia dedòua' da 
Severo Alessandro nel 230 15 : a parte C(aills) 
1M larills FallstillllS. mllg( i..,ter) pllg( i). il cui cogno-
me è un diminutivo di FallslllsI 6 ,'conosciamo tra gli 
altri C. Mllrius C.l Arn. Extricatwi, cittadino carta-
ginese, decurione della C( %llia) C( olleordia) 
/(ll/ia) K( arthago) e patrono del paglls di Vehi 
Maills. di cui forse era originario (C/L VIIr26276 = 
AE 1908, 267). Ne II' epigrafe si elogiano i merita 
per l'ahstinentia verso la res pllhlica e piil precisa-
mente si contrappone il pagll.\' dei cittadini romani 
(credi dci colon; dell'et~l di Ottaviano. esentati dal 
pagamento dci l'eetigalio, grazie all' immll1lita.\' per-
ticae Carthagilliellsilllll J7 ) ,alla p/eh.'i, forse compo-
sta:dagli Vchitani numidi, privi della cittadinanza 
romana. che non pare siano mai stati organizzati in 
lIna cil'ito.\' peregrina autonoma, perché rimasti al-
l'interno del ca.\·tell,1lT1 IM : l'Ili l'11m paglls oh merita 
eills sllIllIam decrevissel. p/le}ps memor ah.\'tillell-
tiae ljlllllli rei 1'( uhlicae) praestitil I---dedic'! lal'it l'I 
1---10 1---1 d(eereto?) /d(ecllriOlllll1l '! I., Si è gifl 
detto che nel cippo terminale di M. Cuelii,s M./. 
Phileros sì. distingon~., i c%ni romani. esentati dai 
\'ectigalill, dagli Vehilulli: ca.\'telllllll di\'isit ime,. co-
IOllo.\' l't VclzilllllOS lermill( (}s)qll(' ,co1lsliluit (C/L 
VIII 26274 = ItTIIIl. 1370)19. Forse pii. probabile è 
che p/eh.\' sia sinonimo di !,opulll.\' cd alluda all'or-
ganizzazi'one interna al pllgll.\ dci cittadini romani: 
l.ionr di l'IIi/ems non siano sohHI\lelli dell'et:) di Mario.m:nm-
che {llIclli hCllcfkati da Augusto (forse i 30()O 01 I\Jltòpe.:; '1'(1)-
~laiO\ ricordati da Appiano (1'lInica 136). anche se le informa-
zioni jn nostro posscsso non ci consentono di distinguere tra i 
due gruppi. 
, 14 AlJR.VIC'T .. Dc' dr. iii .. 73.1, \'(1. ora A. ~t,\STI:'I;O. S, 
FRt\lI. Studia NUlllidarum in lugurtham adcensa: Gil/gurta. i 
NlIlI/itli, i Romani, in Dal/'/Ilc!o ti Tllll/e: i Gl'Cci. i Romani, gli 
altri. a cuni di A. AI.ONI e L. DE FINIS (Lahirinti. 24), Trento 
1996,pp. 212 ss. 
15 Vd. P. RU(ìGERI. C'%llia Mariana AI/gl/sta A!t-.rcllllJria-
Ila UchitllllOl'lllll Ma;orllm, "Epigraphica". LVI. 1994. pp. 69 
ss. 
I h Pcr dci confronti in sede localc, nl. Pullllit'lIa Felllsliml 
(CIL VIII 2(373). Vd. anche P. Aero"iu.\' FaI/stilo\' (CIL VIII 
26405)~ L. Apustills f'ClUSllls (26299): L. PompolI;us Faustlls (I 
135): P. \'o/It'ÌIIJ P.f. Am. Fllll.\'llIo\' (CIL VIII 2(406). 
17 AE 1963.94. 
IN Così BESClIAOUCH. NOlc' slir /(' ferri/aire dC' Carthllgt' 
cit.. pp. 868 S5. 
19 La fonnl\ ~tessl\ dell1lonU~lento ritrov~to nel foro della 
la contrapposizione di C/L VIII -;'6276 sarebbe allo-
ra tra l' ordo del paglls, che emanò il decreto della 
concessione della statua e la p/ebs, come organizza-
zione del popullis degli Vchitalli cives Romani; nel-
l'iscrizione in esame paglls e plebs del resto fanno 
riferimento ad un'unica res pllblica. 
Si vedano inoltre: Q. Marius Felix morto a 65 
anni (C/L VIII 26341), L. Marius Grillliniu.\' 
(fC]rem/e]n/t]ius ?), morto a 12 anni (C/L VIII 
26342), P. Marills Salllrninll.\', morto a 65 anni.(C/L 
VIII 26343), Sex. Marills SilVllIllIS. morto a 37 anni 
(C/L VIII 26344, cfr. I 111)20, L. Marills Si/WlIlll.\', 
morto a 43 anni (C/L VIII 26345). Alludono alla co-
lonizzazione mariana o comunque sono collegati al-
la gell.\' Maria anche: L. Sollol1iu.\" P J. Arn. Luplls 
Mlirilll1/usl (C/L VIII ]5446 cfr. p. 2595), costrut-
tore del tempio di Esculapio, da identificare forse 
con il Marfial1us '!] citato sull'altro lato dell'iscri-
zione opistografa (C/L VIII 15456 = 26244). Si ag-
giunga anche la I c]/lirissima fem( il1a) IV la/erill p J. 
Mariallillll (C/L VIII 26273). 
G]i Aprollii sono una tra le geme.\· piil autorevo-
li di Vchi Maius. anche se l'origine sembra più re-
cente. forse da mettere in relazione con il proconso-
le degli anni 18-21 d.C. L. Aprol1ius Mae\'ius Sa/a-
l1uillialllls2.l. Conosciamo in totale sette personaggi 
tra cui si segnalano i quattro appartenenti alla tribil 
Arllensis. sicuramente imparentati tra loro. in parti-
colare i tre figli di un Q( lIillllLS) Aprollills: 
-IC. Alpronills Q.f. Arll( ellsi trUm) Extricatll.\' , 
morto all'età di 50 anni (CIL VIII 15459 = 26296). 
cilt:l (un cippo cilindrico in calcare). fa pensare ad un'opera-
zione di delimitazione territoriale con una serie di termini ana-
loghi distribuiti lungo la vallata detroued Arkoll. collocati con 
l'intento di separare le terre dei cittadini romani. esentate dal 
pagamento dci \'L'cligalill, da quelle dei peregrini numidi. Uno 
di tali lami"i è stato collocato nel foro. con un' epigrafe che dc-
finisce globalmente l' operazionc, che potrebbe essere avvenu-
ta come si è detto dopo l'unificazione dellc due province e più 
precisamente dopo i127 a.c.. vd. BESClIAouFu. NOIc' .mr Il' ler-
ritoir(' c/C' Cart/wgc' cit., pp. 868 ss. 
, 20 Vd. Z. BENZI:'I;A BEN ABDAtLAlI,' R. SAN:-.lA. Le gentes di 
Velli MaillJ alla IlIcc' dc,l/c' 11110\'(' .\'copale' c'l'igraficlle, in que-
sto volume. 
21 TAC .. AmI. 111.21. cfr. U. VOGEL-VWDBf:\:'I;:'Ii. Die 
Staulw/ler \'011 Africa 1I11c1 Asia iII ciCli Jahrt'll 14-68 Il. Chr. Ei-
IIc' UllIc'r:wcllllllg :um \'erMi/miJ PrillCL'ps lIIu/ SelllU (Antiqui-
tas. I. 31). Bonn 1982. pp. 73 ss. nr. 5~ B. E. THO~':\sso:'li. Die' 
Stall/w/ta da rijl1liscltell Pm\'ÌIl:C'1I Nordafrikas \'011 AlIgU,\IIIS 
bis Diociclimlll.'ì.II. Lund 1960. pp. 23 5S.: ID .. Fa.'ìtì africolli. 
SClllltorische lIIlel riUerlichc Am.Hriiga iII ciCli ri;mi.w'/u.'11 Pro-
l'Ì1I:CIl Nortlafrika.'ì \'011 AlIgll.'ìtll,'ì bis DioklclÌllll. Stockholm 
1996. p. 29 nr. 21. Il collegamento era già stato ipolizzato da 
·RVGGERI. ZUCCA. Nota prelimillare. ciI.. p. 671. 
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forse da identificare con l'omonimo che ha curato la 
dedica di una statua alla dea Karthago Augllsta, in 
esecuzione della volontà testamentaria del fratello 
Q. Apronills Q.J. Arn(ellsi tribll) Vitalis (CIL VIII 
26239 = ILS 9398); 
- Q. Apronius Q. f. Arn( ellsi tribu) Vitalis; fra-
tello di Extricatus, ricordate;> in precedenza forse co-
me magister del paglls (CIL VIII 26239 = ILS 
9398); 
- Q. Apr[onius] Q.f. Arn. Martialis (CIL VIII 
26298, epitafio); 
- [- A]prollius T. [J.] Arni( ellsi tribu) Fortuna-
tus, morto all'età di 16 anni (CIL VIII 15460 = 
26297). 
Si aggiungano poi: P. A[p ]rollius Na[mpha-
l1lo?] morto a 49 anni (CIL VIII 15461); 
[- Apr]onills [Feli]x, inedita (inv. I 83), cfr. ora 
BENZINA BEN ABDALLAH-SANNA, in questo volume; 
infine C. (o Q. ?) Aprollills P[---], inedita (inv. I 
186), cfr. ora BENZINA BEN ABDALLAH-SANNA, in 
questo volume. 
Anche j Mlicii sembrano appartenere ad una delle 
gentes inseditate fin dall'età repubblicana su questo 
territorio: oltre al citato P(lIbIiIlS) MIICi[lIs 
---l, mag(i.\:ter) [pag(i)] di CIL VIII 26252, conoscia-
mo almeno altri quattro personaggi, che forse ci ripor-
tano ancora una volta alla fase più antica della città: 
- [--- M? ]UciIiS Q. [f. A]rll. Ce[ ---]. in un' iscri-
zione inedita riferita già alla fine del I secolo a.C. 
(inv. I 114, cfr. ora BENZINA BEN ABDALLAH-SANNA, 
in questo volume). 
- MIICilis Mucianlls (si noti il cognome ricalcato 
sul gentilizio) morto a 67 anni (CIL VIII 26352); 
- MlIcia Passenia Maiula morta a 51 anni (CIL 
VIII 26353), imparentata con la gens Passenia e 
con un cognome raro, forse connesso con l'attributo 
Maior portato dalla città22 ; 
- Mllcia [---] è ricordata in un 'iscrizione inedi-
ta (inv. I 133), in cui viene menzionato forse un de-
curione,.lodato per aver versato una somma mag-
giore aJla cassa cittadina, in seguito ad una adiectio 
peclllliae (vd. UGHI, in questo volume, nr. 8). 
Probabilmente imparentato è un M( arclIs) Sta-
berius Mllcialllls, morto a 65 anni, ricordato in un 
epitafio del II-III secolo (CIL VIII 26378). 
22 Vd. 1. KAJAl\'TO. Tlre ull;1I cognomina (Commentatio-
nes Humanarum Litterarum. Socielas Scienliarum Fennica. 
XXXVI. 2). Helsinki 1965. p. 167. 
23 Conosciamo: Afillia Rogata (C/L VIII 264(7). Fadia 
Rogata (15464 = 16430 = 26320). Sall",fiI;a Rogatfa/ (26375). 
Aflto{fliusj /{---I f. Ro{gatu, .. ! (15458) e T. Mel';'1J RORalu ... 
Per quanto concerne infine i Propl'rtii ed i Ml'l1l-
mii, possediamo un numero decisamente ridotto di 
dati: i primi sono totalmente ignoti, se si esclude ov-
viamente ilmagister del pagus L( ucills) Pr0l'l'rtills 
Rog[a]tus (l 223; vd. anche, ma più difficilmente. 
C/L VIII 26249 + I 213), che ha un cognome abba-
stanza frequente in citti'l~·'. Per la gells Mel1llllia, a 
parte il magister dell'aglls Q( lIi111l1S) Memm/ ili.\' --J 
(CIL VIII 26252), possiamo ricordare soltanto un 
C(OillS) Memmills [--- J di un epitafio frammentario 
(CIL VIII 26346). 
Il quadro fin qui presentato fornisce un'idea 
della complessità delle relazioni sociali aIrinterno 
del pagus nel corso del Il secolo. Del resto cono-
sciamo anche alcuni patroni e, soprattutto, alcuni 
proe/ecti ill,.e diclIndo cartaginesi, inviati evidente-
mente ad amministrare la giustizia per conto della 
colonia di Cartagine, in uno dei territori più perife-
rici di tutta la pertica. 
Sembra utile dare in questa sede un primo elen-
co di patroni e di praefecti. rinviando per quest 'ulti-
mo aspetto all'articolo di M. Khanoussi in questo 
volume: 
PATRONI DELPAGUS: 
a. 136 circa (dedica di una statua): 
1. - L(UcillS) Tadill.\' L(uci) j(ilius) Hor(atia 1rilm) 
Verlls Caeciliallus, praej( eCllIs) i( url') d(iClIllclo) al',. 
dilis q( uae .... "/or) eq( uo) puh( lico) et ill quinq( ue) de-
curia.\' adlec(tus). SllC( ertlos) allll( i) CLXXX: patro~ 
IlUS, ricordato dagli Velli/ani maiores oh meri/a 
I 162 = KUANOUSSI. in questo volume. pp. 105 ss., 
difficilmente da identificare con il/Cal' ]ciliall/lIsl. 
[s]a/c(erdos) CJer(erul11) all(lli) CLXX/~~~/, patro-
no del vicino Pagus SlIlIlIelJ,'iis (CIL VIII 2(419), 
che con maggiore probabilità viene generalmente 
identificato con Sex( /II.\') Pullaiellll.\' Sex( ti) j( ilill.\') 
Arll( ellsi trih,,) Florlls Caecilialllls. sac( erdos) 
Cer(erIl11l) atmi CLXX. patrono del paglls e della ci-
vita.\' Thugg(el1.\'is) (CIL VIII 26615 = /LS 9404)24, 
da identificare con l'omonimo evergete di Vchi 
Maius di C/L VIII) 5453 = 26267. 
II secolo (dedica di una statua): 
2. - C(aius) Marills C(ai).f(ilius) Arll(ellsi tri!m) Ex· 
(16433 = 2634R). 
24 Un altro {Ca jeciliallll.\. morto all'età di 14 .tnni. è meno 
zionato anche in C/L VIII 263 J 2. ma mi pare improhahile UI1 
qualunque collegamcnlO. anche perché crci.lo che il nome deh· 
ba essere ricoslruito con l'indicazionc della tribù Galcria: 
1-·-111'" Ca/. (leggi Ga/{eria?)) /Ca/ecilimllH. 
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Iriea/lIs dec( urio) C( ololliae) C( ollcordiae) /( IIliae) 
K( ar/lllI~illi.\') patrolllls pagi: si elogiano i merita 
per l'abs/inelltia verso la re.\' pllblica, contrappo-
nendo i decreti del pagll.\' (cIIi cllm pagllo\' oh meri/a 
l'ili.\' sllllllam dl'crevisset) alle decisioni della plebs 
(1'/ le Jps ml'l1lor abstillelltiae l/IUIIII rei p( ublicae) 
prlle.\'titit / ---dedic '! lavi t). 
C/LVIII 26276 = AE 1908,267. 
PRAEFECTI/URE D/CUNDO DELLA COLO-
NIA DI CARTAGINE NEL PftGUS: 
dopo il 27 a.C. (divisione catastale, sistema-
zione dei termini ed appalto (luin(Juennale dei 
vectigll/ia a f~lvorc della res plIblica della colonia 
di Cartagine in' 83 castella: HII'origine del pagll~' 
civilllll Romallorllm di Uchi Maius): 
I. M( arclIs) Cuelill.\' M( li rei ) /(ihertlls) Pltill'ro.\'. 
pral'.J( ecllls) i( ure) d( icllllllo) 
C/L VIII 26274 = /LTIIIl. 1370 e C/L X 6104 (For-
mia). 
u. 126 circa (su un epistilio di un tempio?, 
reimpiegnto ulla fine del IV secolo) 
2. - Sex(tlls) Pu//aielllis Sex(ti)}Ulills) Arn(ellsi tri-
1m) Florlls Cal'cilialllls. praefec/lIs iur( e) diclIn( do). 
sac(erdos) Cer(erul1l) mllli CLXX (l'anno delle Ce-
reri coincide con tutta probabilità con l'alllllls c%-
Iliae di Cartagine, fond~ùa da Cesare, 44 a.C .• cro-
nologia poi abbandonata dopo la seconda deduzione 
di una colonia a Cartagine nell'età di Ottaviano nel 
28 a.C.) 
C/L VIII 15453 = 26267, cfr. 26419 (Pa.t:lIs SII1-
tl/ellsis) e 26615 = ILS 9404 (Thugga). 
a. 136 circa (dedicà di una statua): 
3 .. , L(ucius) Tac/ills L(lIci) f(i1ills) Hor(atia tribll) 
Ver",\' Caecililllllls: prael( e('llIs) i( lire) d( iCllllt/O), ri-
cordato dagli Uchi/alli mlliores ob merita 
I 162 = KHANOUSSI, in questo volume 
aa. 138-161 d.C.: ctà di Antonino Pio (dcdica 
del tempio di Esculapio c distribuzione di grano): 
4. - L(lIcius) Sol/olliliS P(lIbli)/(ilills) Arll(ellsi /ri-
bll)' MarialJ{lIs ---J, prtle/( eCllIs) i( lire) d( iClI1ulo) (o 
suo padre P(lIbIiIlS) SOIlOllills). 
C/L VIII 15446 e 15456 = 26244. 
Raccolti tutti i dati, sarà dunque utile cercare di 
25 Sono in corso gli esami di laboratorio a cura del dotto 
Fabrizjo Delussu. 
approfondire le circostanze delle due dediche a Fau-
stina ed a Lucilla e della successiva reincisione del 
nome di Lucilla. 
Se non fossero menzionate due distinte coppie 
di magis/ri del paglls, avremmo senz'altro potuto 
pensare ad un' unica circostanza per l'erezione delle 
due statue, soprattutto per l'eccezionale somiglian-
za delle due basi, ascrivibili alla medesima bottega 
che utilizzò nelle distinte occasioni due blocchi pro-
venienti da una stessa cava di calcare, forse da loca-
lizzarsi a non molta distanza da Uchi Maius25 : a par-
te l'identità del materiale, si osservi come sia le di-
mensioni che la decorazione ci porterebbero di pre-
ferenza alla stessa officina lapidaria ed allo stesso 
periodo di tempo. Le due basi hanno rispettivamen-
te un' altezza di 180 e di 186 cm, una larghezza di 77 
e 80 cm, una profondità di 68 e 78 cm. Il dado cen-
trale iscritto è alto rispettivamente 108 e 107 cm, 
con una larghezza di 63 e di 62 cm e con una 
profondità di 50 e 68 cm~ il coronamento ha un'al-
tezza rispettivamente di 35 e 37 cm, una larghezza 
di 77 ed 80 cm ed una profondità di 68 e 78 cm: in-
fine il basamento è alto 37 e 4] cm, largo 76 ed 80 
cm e profondo 68 e 78 cm. Un indizio di due diffe-
renti fasi, almeno per l'incisione del testo epigrafi-
co, è invece rappresentato dall'altezza delle lettere, 
pill tnonumentali nella base di Faustina (da 9 cm 
della prima linea a 7.5 cm nelle altre), notevolmen-
te pill ridotte nella base di Lucilla soprattutto nelIe 
ultime cinque linee (da 8,4 a 5,2 cm), ma ciò anche 
per la maggiore lunghezza del testo. Va inoltre sot-
tolineata l'identità della decorazione, soprattutto 
per quanto riguarda il lato anteriore del coronamen-
to, decorato da un "frontone ad S", a volute desi-
nenti a spirale26 ; dal nastro delle volute, a sezione 
concava, si dipartono delle pa]mette in corrispon-
denza delle spirali. 
Penserei dunque di preferenza a due o più basi 
gemelle, messe in opera in tempi e circostanze dif-
ferenti all'interno del foro; opera d~lIa medesima 
bottega, che ha utilizzato un modello unico per la 
decorazione. Il foro doveva esistere già nei primi 
anni de] regno di Marco Aurelio', ma fu completa-
mente ristrutturato nell'età di Settimio Severo, con 
la realizzazione di una base di statua equestre nel-
l'anno 197 (CIL VIII 26255) e con la costruzione o 
il rifacimento del porticato nell'anno 207 (C/L VIII 
26258). 
26 L'espressione è ripresa da R. GINOUVÈS, R. MARTIS. 
Diclio1llwire mér/lOdiqlle de l'archileclltre grecqlle el romaille, 
Il, Roma 199~, p. 128. 
l'al/villa lJ ulCil/o nl,l/'l'ILÌ di'I pa~u" 12 1 
Fig. 3 - Ricostituzione di un blocco dell 'epistilio, con alcuni frammenti inediti dell'iscrizione monumentale del fo-
ro datata in età severiana al 207 d.C. (C/L VIII 26258). 
Va innanzi tutto precisato che le ultime campa-
gne di scavo hanno introdotto rilevanti novità sul-
l'esatta topografia del foro. di cui tre anni fa avevo 
proposto ipoteticamente una ricostruzione che oggi 
appare sostanzialmente superata27 , J dati di base 
vengono però confermati, come dimostra il ritrova-
mento di una serie di nuovi frammenti dell'epigrafe 
che correva sul fregio porticato del foro co~truit() in 
età , everiana: è certo che l'iscrizione era incisa su 
conci di cm 235 (8 piedi). se oltre al già noto fram -
mento s per il quale era esplicitamente precisato da 
Merlin e Poinssot «complet partout »~H . si può ag-
giungere ora un econdo blocco spezlato in più 
frammenti (compresi i vecchi.f e !? già noti fin dal 
, ecolo corso), ritrovati nel colluvio del crollo a ri -
27 A. M AST1:-;O . L'i.\cri:iollc mnllumellfa/c dd foro \('l'e -
rialln di Velli Maiu.ç (('IL VIII 2625X). "Epigraphica". LVI. 
1994, pp. 77-100. 
~ A. M ERLI N , L. P01~SSOT, Le\ imcript;o", d'Vehi Moju.\ 
d'après le,\ reeherehe.\ du Capilaine Grmdouin. Pari\ 1908. 
dos~o della base della "tatua di Settimio Severo. 
nelle US 2106 (di forma/ione più recente) e 2145. 
con il seguente testo so..,tan/ialmenlc completo: 
AVG ARABICO AOJAHE. con una larghcll.a com-
plessiva appunto di cm 235. che rappresenta l'inler-
columnio del porticato , Per il resto. la lettura com-
plessiva del lesto appare confermata. anche se per 
alcuni frammenti (w ed x) è ..,lato p()~sihilc dimo-
..,trare la non pcrtinellla ~'1, L' orientamento e le di -
men~ioni del porticato. in preceden/a calcolate in 
melri 2X_1fl7 x 14.194, \anno "icuramente corretti. 
sulla ba~e del rinvenimento in ,\ilU di una ha..,e di (.'() -
lonna a ridosso della base di Settimio Severo e del -
la individua7ione di parte dello ~til()hate orientale. 
più largo nei punti ~ui quali poggiavano le colonne 
p . 44 nr. 22 q. 
-:'9 Sono "IatI mdlvlduall a hrc\c di\tan73 dal foro altn 
nuovi frammenti. per cui "I rende nccc .... aria una ne{l!lIonc 
completa del le"lo. vd . fIg . :l c Rr (,(;1 RI. in qucloto \oJumc, 


















Fig. 4 - Collocazione attuale delle iscrizioni nel foro di Uchi Maius. 
1: C/L VIII 26279 5: C/L VIII 26273 8: C/L VIII 26255 
2: C/L VIII 15450 6: C/L VIII 26258 9: C/L VIII 26252 
3: C/L VIII 15454 7: C/L VIII 26268 10: C/L VIII 26254 
4: C/L VIII 15452 
+ 
11: C/L VIII 26260 
12:1256 
13: 1223. 
FlIWrillll e LliciUlllleU'('rù 1/(,/ pagu. 123 
(fig, 4), I lati lunghi (parzialmente ancora interrati 
v r o )a parte alta della collina, do e era probabil-
mente ubicato il capito/il/m) comprende ano alme-
n IO intercolurnni, per un totale di almeno 23 me-
tri per Jato, ma in posizione ruotata ri ' petto all' ipo-
te i iniziale, Il corridori o retrostante, parallelo ai 'o-
li lati lunghi, era largo metri 4,40 (15 piedi). Il lato 
corto a valle, oggi 010 parzialmente leggibile, do-
e a e ere largo circa 18 metri (60 piedi), ma il cal -
colo del numero degli intercolumni non appare riso-
luti o, perché embra più probabile pensare ad un 
muro continuo, magari interrotto da una porta d'in -
gre o, Gli scavi in corso renderanno comunque 
po ' ibile una ricostruzione completa del foro. che 
do eva e i tere prima del 197 e dell'erezione della 
ba e di Settimio Severo, che pare adattarsi alle co-
o truzioni precedenti ; . ulla piazza dobbiamo imma-
ginare una serie di altre basi. collocate in modo re -
lati amente irregolareJO, alcune notevolmente più 
antiche, come quelle di austina e di Lucilla . È po. -
:ibi le che nell'età di Settimio Severo esi~te~~e già 
anche il porticato. sul quale nel 207 ci ~i è limitati a 
collocare il nuovo fregio con l' i~cri7ione . 
Resta da dire delle circostan/e delle due dedi -
che a Faustina Minore ed a Lucilla: la prima, nata 
ver. o il 130 da ntonino Pio e da raul.,tina ,\{'Ilio,.. 
inizialmente fidanzata con Lucio Vero (HA, Ad. 
6.9), posò Marco urelio neJraprile 145". ottennc 
il titolo di Augusla nel 14 T~2 e, nel 161. alla mOl1e di 
ntonino Pio . aveva 31 anni di età ~'. que"to pe-
riodo <Comunque tra il 161 e l'anno della morte. il 
I 75'-l) potrehbc ri"alire la dedica CII_ VIII 26252. 
che del r~sto non Illcn/iona Marco Aurclio . 
Abbiamo dello che l' occa~i()ne per la dcdica Li 
Luciila potrebbe es~er rappre~entala in\ ece dal ma -
trimonio con Lucio Vero. él\'Venuto ad Efel.,o nel 16..t 
dopo tre anni di fidannllnento '''. f()r~c il 7 mar/o in 
occa:ione del die,\ IIl1lali,\ che coincide\a con il dic\ 
illl{Jeriì di Marco urelio: oppure più prohabilmen-
te alla fine dell'e~tate. figlia ~econdogcnita di Mar-
'0 Vd . G . Z1\1\1I R. Locu., datu., decreto decurrol1ulll /111 
SIClftH' IIt1u(\lel/uIIs.: ;"1\ ('IleI' f OnWI\CllIllIl;C'1I III 1'(//1/1\( lIe/1 
jnkll .Mi.inchen 199. 
" HA .PIII.7:IO.2. \.1 . L·R .. I.17.1 .\d \ . BIRII'. 
\1c/l'( U\ Aure/w\. !.ondon 19h6. pp . 116 
'~ L.\' \D\.1\,.!-tI\lI(hllC'lI\c\. Praga 19 2.pp 125., Ir 
Pa Pb e Qa . 
"\, M.-TII . R \I r<., \I l·CII \R' Il R. Pff/\fI!,ol;ral"IIC c!n (C'm 
/1/e \ c/c /'ordrc ,éll(/forwl (/Cr - Il' \ Il'C /e' /. 1. I 0\ 31111 19 . pp 
Fig. 5: Museo del Bardo, Tunisi. Lucilla Augusta. Ri-
tratto da Bulla Regia (Foto M. Khanoussi). 
, \111 quale. \ d I· I I " I '''I . \,f(//'( 4111 ( !t . l'an .... I <N I. 
pp 22 
" 114 \cIt7.7.dr "\/1 RIIIII>I .lnR! .. 1.2.ii IXc)~.{ 
2' 1 ' . . \ 4/1111U\ III 123. I DI Rl (,1011 R( 1.111 IJ! .1. ii I <l'i. p 
<1 . ., \ \1 Aurd/n. l .... SII 1'.111 RI. \111.2. ii 1927.l 1M ..... \ 
/ UI/llu\ nr 6. J: STlI'. 111 P/R I. a I<J '. pp 127 .... nr 7()7 . 
R 1\"",1\, l -CIl"RIIi R. Pff/\IIPIIs.:IOp!1/( u! . pp (,7 , .... nr 'i~ . 
A (j Bf\ (Hl. l ,unI/o AUI;U\I(/ ( ilO It/dwro dd/I f0l111 " "'11 
~c"aneagrclaeromal1a".X III. 19 .pp 129" 
/24 Anilio M tino 
Fig . 6: Sabratha, Museo Archeologico. Ritratto di Lu-
ciUa Augusta (Foto N. Bonacasa). 
'O tU'e lio di Fau:tina, nnia ure lia Galeria Lu-
cilla era nata il 7 marzo 148 .ì('~ al momento de l fi -
danzamento. n I 161, ave a dunque appena 13 anni 
(ri p Ho ai _ 1 di Lucio Vero) ·H. E. ~ Iud r i eh la 
no ·tra dedica ia . tata effettuata g ià n I 161, in oc-
'asionc d I fidanzamento di Lucilla. dal mome nto 
che l'Augusta compar : pre .. amen te 'o me 
/ lIIp(eratori."i) L( Ilei) Aure/O) Veri cOlliux: eppure 
l'uso di eff tt uare dediche alle principe. e imperia-
.ì() IGRRP I 1. 09 (Gort na). dedi 'ata nella prima età di 
Commodo. comunque prima della congiura del 1( 2. (ovmç 
Mapttat ç, Kpatrl<Hl ùtoKpatopo - ' vltovt:lvoul 
UP(a<HOÙ) Kat OUKlÀÀl1'; upacrtllç y(\'feÀÙ~. ' fr. B IR-
I.EY, MllrclIs urelius l'il.. p. 139 . 
'.ì7 Vd . M . GR f\ NT. The AmaI/iI/es. The Romal/ Empirt' il/ 
Transi/ivl/. London- e\ York 1994. p. _7, che anticipa il fi -
danzamento all'anno I 9 . 
.ìR Il {r . 565 = AE 1914. 177. dedi 'ata lf FlIh'ioe Plall/il -
Fig. 7: Tripoli , Castello-Museo Archeologico. Ritratto 
di Lucilla Augusta (Foto N. Bonacasa). 
li in occa. ione del fidanzamento è documentato a 
breve di . tan za di anni nella vicina Thugga, per 
Plautilla. fidanzata prima del 202 a Caracalla3 : pro-
prio a Thllgga era in co tru zione il Capito/iul1l, de-
dicato poi tra il 166 ed il 167. dopo la vittoria parti-
ca·N . Il titolo di ug ll. ta embra trettamente con-
ne. :O con il matrimonio con il trentaquattrenne Lu-
c io Vero, av enuto nell'estate 164. quando Lucilla 
aveva appena 16 anni40 , matrimonio che Marco lI -
1(/(, Aug( /I.\{O<'! spoll.mel/ di Caracalla e Il"lIflI.'ì/l di ettlmlO 
evero .... d. M . CHRI TOL. L 'épigrarhie de TI/U~r!.a et/a carriè-
re dc PIClII/il'lI. in Dougga (Tlwgga). Élude.\ épiWapirique.\. u,-
bit, mllde. Bordeaux 24-25 mai 19%. in c .d ". 
.\9 CIL VIII 1471 a = 1551. ,cfr. ILTul/. 1379. vd . GR ". 
The AI//ollil/es ciI.. p. 130. 
40 H . Mare. 20.7: \-éri 7.7 . Per il titolo di AurW~ta. vd . 
HEROD. I. .3-4 . 
FUWnl111 e Lllci/lu 11l'//'elà dd pagu~ 
Fig. 8: Roma, Museo dei Conservatori (Braccio Nuo-
vo). Ritratto di Lucilla Augusta (Foto N. Bonacasa). 
re lio aveva voluto come «gara nz ia sa ld issima di fe -
de ltà» (ÒE<J/JÒV Eùvoi uç Èxupwt utoV).tI. Da que -
s t' unione nacque a lme no una fig lia. c he immaginia -
mo già sposata a l mome nto de ll a morte della ma-
dre42 : a lla na c ita di questa ba m bi na potrebbe allu -
dere la dedica a / U 110 Lucflla. effettuata a Roma ~u 
u n ' ara dedicata a lla fine de l mese d i agosto del J ()() 
(X K( a/el1das) Sept( emhres), I Q( uinfa) Sc r Id/io 
Pudellte, L(ucio) Fufidio PoI/ione co(n).\(ulihll.\ )) 
41 HEROD. 1. R. 3 . 
42 DIO CASS o 72.4.4. vd . J . AY\1 ARD. /"U<I/I" AURU\la. 
"Re\'ue Archéolog ique" . XXXV. 1950. pp. 5R "''' .: Frontone. in 
una le ttera a Luc io Ve ro. ne l 1M parla di Iihcri H"ìlrì. ri feren -
dosi appunto a Luc io Vero ed a Luc illa (E'p . Il. 4 "d \ 0rum 
Imp .L 
·0 CO'iì M. Z A \.tBI·1 U . in DE IV. 62 (a . 1975). p . 196 \ " .\ . 
I ~ ( I ( III 
Fig. 9: Ostia, Museo Archeologico. Ritratto di Lucilla 
Augusta (Foto N. Bonacasa). 
pro .\ (,dllle dOf11I1 ,\ AII~ II .\ro"UI11. c he ricorda M,trco 
Aurcl io. Fau ~lina . Luc io Vero g iù Porl11i(' 11 \ Ma\{ -
I1lU .\ e Medicu.\. Luc illa Augll'-ta l'iu\ ed i loro lih(' -
l'i (CIL V I 360 = 1/5 3(6 ).! \ 
Pa rticola rme nte ~ i g niric ati\ a è anc he la mone -
t,l/ione di qUC\to periodo , che \emhra ricordare ad -
dirittura tre fi g liJ4 : ~ ulle mone te . ~ ia d'argento che 
di hronlo. {,uc illo Au~us '{/ . A"ronin; Aug (U .\li) 
.fr ilio ) è ,",copertamente a\~ imiJata a Diana LucUera , 
Lw,/w . Vd pero le o ..... cnaIlOIlI di HI\'< HI. /,W ,//a AURU\fo 
CII.. P D .; . 
.t4 "', \1\RD. /"W il/a AU~U\ I{/ l'il. pp . (il " ... : \d . anche W. 
~ I "1\ I RT. Zur Chml1()I(/~i(' der Lw illarr(fRUll~(,I1 . "Jamuch fur 
~uml .. mallk unti Geldgc<;chlchtc". XXX . 19RO. pp 7 ...... H .D . 
SOli I TI . Zur Chmllolor.:/(' dc\ Lw dla ·Prolràl\ oul M un -; ('Il. 
"WI', .. cn\Chafthehe Zelt ... chnft tlc r Humhold l-t ' Ili \ . Hcrl 111 " . 
XXXI. 19~C. pp. ::!~n "" . 
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Fei.:wulitas Augusta, luno LlIcina, Mater Magna, 
Velllls Genetrix, con evidente allusione alla nascita 
di almeno un figli045 • Sono ugualmente allusive le 
monete che associano Lucilla anche a Ceres, Con-
cordia, Hilaritas, Ili/lO Regina, uretitia, Pietas, PII-
dicitia, Sa/w;, Venlls Vietrix, Vesta46 • Particolannen-
te rilevante è il gioco di parole Lucilla-Llicina-LlIci-
fera, nel quadro del culto imperiale, che tende ad 
identificare l'Augusta con Giunone e con Diana47 • 
Nelle'iscrizioni africane il nome di Luci Ila com-
pare solo eccezionalmente, come a Belalis Maior, 
dove è ricordata dall' ordo come III A Il re lia Gale-
riaI LllIdlla AlIg(lIsta)lJ/, Imp(eraloris) Caes(aris) 
L(uci) Allreli(i) Veri AlIg(lISli) Armelliaci Parlilici 
Maximi Medici, sicuramente tra l'agosto del 166 
dopo la vittoria sui Medi4R e il 169, anno della mor-
te di Lucio Ver049 • Anche' in questo caso l'erasione 
documenta una dal1lllalio l1lel1loriae per volontà del 
fratello Commodo. Dalla vicina Althiburos ci è con-
servata una base con il nome di LuciIla non eraso e 
con la dedica Allrlelliae Gla/Jeriale LucJilllaeJ 
Il1lp( eratoris) Caes( aris) L( Ilei) I A Il re li i I Veri 
fA JlIg( listi) Armell( iaci) Part( IIid) /Ilalx(imi) J 
Med(iciJ5o. Estremamente dubbia appare una testi-
monianza proveniente dall1lllllidpilllll 11I1i1l11l AlIre-
filllll MlIstitalllllll~d, che necessita senz'altro di una 
accurata riedizione: si tratta di una dedica, alquanto 
frammentaria, che sembra collegare Lucilla al fra-
tello Commodo, al marito Lucio Vero, al nonno An-
tonino Pio ed al padre Marco Aurelio: IAlIlliae LlI-
45 Il modello di riferimento è sicuramente la madre. Fau-
stina Minore. vd. K. FrrTlscIIEN. Die Bildlli.'ilypell da FWlJlifla 
Millor lIIul clit, Fecunditas Augustae (Abh. der Akad. der Wiss. 
G()uingen. Phil.-Hist. KI.. Folge 3. CXXVI), Gtlttingen 1982. 
46 H. MAlTINGLY, E.A. SVDENIIAM. TIz(' RmlUlIl 111I/1('rial 
Coillage, III, A1I10flillll.'i Pill.'ì lo Comlllodll.'i. London 1930. pp. 
274 ss. nIT. 755 ss.; pp. 352 ss. nIT. 1728 ss.; H. M/\lTINGLY. 
Coill.\' o/Ille ROlllllII Empire iII Illt~ Brili.'ilz Mliselllll. IV. Amolli-
Illl.'i Pill,'ì IO COlllmocllls. London 1940. pp. 426 ss. nrr. 303 sS.; 
pp. 568 ss. 
47 Vd. già S. W. STEVENSON. C.R. S~IITfI. F.W. Mr\DDEN, 
A DictiOllllry o/ Romall Coill.'ì, Repliblicllllllllllimperial, Lon-
don 1889. p. 496. S.v.llIIllmi Llldllae. 
48 Vd. KNEISSL, Die Siegestilllllllllr cit .• pp. 99 ss. 
49 AE 1978,840. cfr. A. MAJUOUBI. Rl'cherches cI'hiswire 
('I d'archéo[og;e lÌ Hellcllir EI-FaOlUlr (TuIl;sit'): la cilé des Be-
lalitani Maiores (Faculté des Lettres et Sciences Humaines de 
Tunis,l s., arch.-hist., voI. 12). Tunis 1978. p. 157 nr. 4. 
50 CIL VIII 27777 = AE 1913.26. Per il culto imperiale ad 
Ahhiburos, vd. M. ENNATFER. Ln cilé cI'Aflhilmros el /'édifice 
lles Asclepieia. Tunis 1976. p. 35. 
cillae AlIg(lIstae), lmp(eratoris) Caes(aris) M(arci) 
Aurelii Commodi Antonini] Pii Felicis fAlIg(~/sti so-
rori, L(lIci) Veri AlIg(usti)j coniugi, flmp(eratoris) 
Caes( aris) T(iti) Aeli i] Aureli(i) Anf toni Ili] 
AlIg(lIsti) Pii Ilepofti], M(arci) Aure/i(i) Caes(aris) 
fl/iaf e J52. 
Fuori dall'Africa, si può citare solo un' iscrizio-
ne di Ampelum in Dacia dedicata f Antliae ?] Lu-
cilllaeJ AlIgllsliàeJ, Imp(eratoris) Veri Alug(usli)J 
Armeniafci, Par]thfici] maximi53 .Ad Eleusi una se-
rie di sei basi conserva il nome dei divi Adriano, 
Antonino e Faustina maggiore, di Faustina minore, 
di Sabina e di [AouKtÀÀal eEOU 'A V'trovi vou 
el u lyu[ 'tlllps4. 
Dopo la morte di Lucio Vero, avvenuta nel gen-
naio 16955 , Lucilla, ventunenne, fu immediatamen-
te costretta a sposare il quarantenne Ti. C/alldill.\' 
Pompeialllls ,IlOIl decllrso luctu.\' tempore56: da 
Pompeiano, un cavaliere romano di Antiochia con-
siderato quasi un peregrilllls57 ~ ebbe almeno due fi-
gli, uno dei quali fu fatto uccidere da Caracalla nel 
212, dopo la morte di Geta58 '. 
Nel 175, alla morte di sua madre Faustina, Lu-
cilla assunse un ruolo di rilievo, anche perché rima-
se l'unica donna della famiglia imperiale a portare il 
titolo di AlIgllsta59: ma qualche tempo dopo la mor-
te di Marco Aurelio, i rapp<?rti con il fratello Com-
modo e con la cognata Bruttia Crispina (da lui sp.o-
sata nel 178) dovettero guastarsi ben presto60 , so-
prattutto a causa dell' «insaziabile ambizione» di 
51 Vd. A. BESCIlr\OUCH. Mustitana. Reclteil des IlOlI\'el/es 
illscripliol1S de MlISli,'ì, cité romaille de Ttmi,'ìie. "Karthago". 
XIV. 1968, pp. 125 ss, 
52 C/L VIII 15579. 
53 CIL 111 1307. 
541LS 8802. 
55 Va respinta l'illazione dell'HA, \'<'r'; 1O.I,che attribui-
sce la responsabilità della morte di Lucio Vero appunto a Lucil-
la. che sarebbe stata gelosa della cognata Ceionia Fabia, cfr. 
BIANCtII. Llicil/a AlIglista cit., p. 132. 
56 HA. Marc .• 20.7~ vd. H.-G. PFLr\UM. Les gendre ... de 
Mare-AlIrNe, "Joumal des Savants" ,1961. pp. 31 ss.; F. GROS-
SO. Ln folla politica a/lempo di Commodo. Memoria (Memorie 
de II' Accademia delle Scienze di Torino. CI. di Sco Morali. Sto-
riche e Filologiche. Serie 4a. nr. 7), Torino 1964. pp. 106 s. 
57 Così in HA,A\'id. Casso 10,3. 
58 HA. Caro 3.8. cfr. BIANCHI, Ludlla Aligusta cit., p.136. 
59 HEROD. 1.8.3-4. 
60 Vd. PFL\UM. U','ì gClldrc,'ì dc Mare-Allrè/e cit.. p. 40; 
BIANCHI. ulei/la Augllsta ci t. . p.l37. 
Faustina e ulcil/a nell'età cld pagus 127 
Lucil1a, che Dione Cassio considera «né più buona 
né più saggia di Commodo» (oùoÉv €rttflKEcrtÉpa 
OÙO€ crro$pOvEcrtÉpa to\) àO€Àtj>o\) K0J.1J.16oou 
ùmipxouO'a)61. Nel 182, due anni dopo la morte 
del padre, Lucilla promosse una vera e propria con-
giura contro il fratello, tenendo all'oscuro il marito 
Pompeiano, ma con la partecipazione di un consi-
stente numero di senatori, tra i quali il giovane 
amante M. Ummidills Quadratus. nipote di una so-
rella di Marco Aureli062 , il genero Clalldill.\' POI1l-
peialllls QlIintialllls (che Erodiano e l' Historia Au-
gusta consid~rano solo un sicario. ma che per Dione 
era l'amante di Lucilla)63 e il più autorevole prefet-
to del pretorio Tarrutellius PaterI1lIS64 ; non ~ esclu-
so il coinvolgimento anche del famoso giurista P. 
Salvius Ililialllls65 ; sono citati altri congiurati, Nor-
bana, Norballlls, Paralills, per i quali non possedia-
mo informazioni precise66 . Per Annagabriella Bian-
chi, che di recente ha studiato la questione, «dopo 
esser stata l'ispiratric°e della congiura per realizzare i 
suoi ambiziosi sogni personali e materni», Lucilla 
potrebbe esser stata «strumentai izzata dal senato». 
che forse guardava a Salvio Giuliano come possibile 
successore di Commod067 . Di fatto, il sicario, che 
riuscì forse a ferire l'imperatore, salvato dagli equi-
61 DIOCASS. LXXII.4.5, vd.J. AYM/\RD,UI cOlljuratioll 
de Lucil/a, "Revue des Étud. Anc.". LVII. 1955, pp. 88 ss. 
62 Così HEROD.1. 8.4 e HA. Comm. 4. 1-2. Per la fami-
glia. originaria di Casinum. vd. ora A. LtCORDARI, Ascesa del 
sellato e rapporti COIl i territori d' (Jri~;'le. Italia: Re~i() I (La-
till"'). in Ej}igrafia e ordille sellatorio. Il. (Tituli. 5). Roma 
1982, pp. 25 s. 
63 DIO-XIPH. 72,4,4-5. Vd. anche HEROD. 1,8.4 e HA. 
Comm. 4, 1-2. Sul personaggio, vd. E. GROAG. in PIR Il (a. 
1936), pp. 236 s. nr. 975. 
64 HA. Comm. 4,2. vd. GROSSO. La lotta politica cit.. pp. 
147 55.; G. AlFOlDY. Die Kri.'ie des riimùchen Reiches. Ge-
schichte. Ge.'ichichtsscllreibwrg mrd Gesclriclrtsbetraclrtllll~. 
Allsgewiihlle Beitriige, Stuttgart 1989, pp. 101 S5.~ GRA:-';T, The 
AIltOlrirtes cit.. pp. 69 5.; BIANCffI, Lucilla AlIgll.Ha cito po 140. 
65 BIA:-.;cm, Lucil/a Augusta Cit.. p. 142. 
66 HA. Com",. 4.4. 
67 BIAl"CHI. LlIcilla Augusta' cit., pp. 142 SS. 
tes sillgulares AlIglisti che lo scortavano6S • si lasciò 
sfuggire di bocca qualche frase compromettente. che 
portava ad un diretto coinvolgimento del se n ato(l<) . 
Dopo il fallimento della congiura. Ludlla fu 
colpita dalla repressione: prima esiliata il Capri. fu 
poi fatta uccidere già alla fine del 18270 • 
A questo periodo e più precisamente ad epoca 
successiva al mese di dicembre ed all'assunzione da 
parte di Commodo del titolo di t'i1lS71 , possiamo fis-
sare la dal11llatio l1u'l11or;lll' di Lucilla per volont;l 
del fratello. che ad Uchi Maius comport() la metico-
losa scalpellatura dci suo nome dalla prima linea 
dell'iscrizione e con tutta probabilit:l la distruzione 
della statua, che possiamo immaginare vicina ai tipi 
piil famosi, come la statua del teatro di Bulla Re-
gia 72 oppure i ritratti della basil ica giudiziaria di 
Cartagine73 o di Leptis Magna7o~. 
Tale condanna appare irrevocabile. se è vero 
che la successiva damnatio 11lC'l1loriae di Commodo. 
voluta da Pertinace. non determinil la reincisione 
del nome di Lucilla sulle iscrizioni. Dci resto. la 
stessa riabilitazione della memoria di Commodo. 
che avvenne qualche anno dopo il 193 per volont~l 
di Settimio Severo. in pratica fu un fenomeno raro 
se non assolutamente eccezionale 75. 
oH Per il probabile ferimento di Commodo. vd. AMM. 
MARe. XXIX, J.J7. . 
69 ilA. Comm. 4.3: DIO-XIPH. 72.4.4. 
70 ilA. Comm. 5, 7: vd. anche 4.1 -4: 83: DIO-XIJ>JI. 72. 
4,4-6: HEROD.1. 85-6; AMM. MARe. XXIX. 1,17. 
71 Vd. GROSSO. ullotta politica cit.. p. 147. 
72 H. Vmoi HEIl"TZE. Allllia Lucil/a. in l'm arte allliqua. 
FeJHclrriftlìir lIedu';~ Kellller, I. Wien 1982. p. 17f nr. 9. 
73 Vd. ora P. GROS. Le culte impérial dmu la RmHique Ju-
diciaire du Forum de Carlha~e. "Karthago". 23. 1995. pp. 45 
ss. 
74 Vd. N. BONACASA. Lucilla o Cri.'pilla (J Sflbratha? 
"Quaderni di Archeologia della Libya". J7. 1995. pp. 63-74. 
75 La reincisione, per volontà di Settimio Severo. del no-
me di Commodo sulle iscrizioni erase è resa esplicita ad esem-
pio in AE 1922.53 = lLAfr. 26 e 1928.22 = ILTul1. 58. entram-
be del 201 da Bczereos: t;tulum quod di\'O Commodofratre .mo 
aera.fllm fileraI restituerullf. 
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PPE DICE EPIGRAFICA 
1. Ba e dedicata a Faustina ugusta da parte del 
pagus, reimpiegata come elemento di un fran-
toio. 
Ba amento di statua in crino in calcare. ubi-
cato attualm nte pr so il limite nord-orientale del-
l'ar a foren ,dove è tato riutilizzat come con-
trappeso n I frantoio tardoantico ivi in 'ediat ' i (U 
2221). Il prof ndo frodi forma rettangolare rica-
vat sul lato ant rior funzionale al riutilizzo nel-
l'ambito d I frantoio; tale foro del rmina la man -
canza d Ila part de. tra dilato anteriore L critto del 
dado c ntrale (il cui spigolo d slra è inoltre ampia-
mente sp zzato) e di una porzion d I fianco de tra. 
ono profondament cheggiati il coronamento e lo 
zoccolo sul lato anterior , m ntre scheggiature più 
I ggerc interes:ano lo pig I anteriore sinistro del 
dado c ntrale. Profonde abra ion i . on present i u 
tutte I sup rfici del lato anteriore. 
Dimen ioni: alt 'zza cm 180 (6 pedes) , largh z-
za 'm 77 (cir Cl 2,5 pedes). pr fondità cm 68 (2 pe-
dese 1/3). 
Il basamento con:ta di un dado centrale di for-
ma parallel pipeda (alt. cm 108, largh. cm 63. prof. 
'01 50). con il lato anterior in:critto. pro isto di 
modanaturc ,' uperiori ed inferiori e di un corona-
mento formato da due I menti parallel pipedi , 0 -
rapposti (dimensioni d I 'oronamento: alt. cm 35. 
largh. '111 77, prof. cm 50). Il lato anteriore del co-
ronam IHo e decorato da un "fronton ad ", a olu-
t d sinenti a . piral 76: dal na, tro delle olute. a :e-
zione conca a, si dipartono delle palmette in corri -
, pond nZa d Il pirali (il fa - imil di . Ganga è 
n ce, :ariamente ommario. a cau, a d I P ., imo , ta-
to di conser azion d I monumento. L . heggia-
ture e le abra ioni d Ila uperfici d l coronamento, 
as ai num ro e, non on ntono la lettura degli altri 
dettagli della d 'orazione, ma l'angolo inferior de-
. tro mbra con rvare traccia di un acroterio late-
rale del frontone. Le m danature che eparano il co-
ronam nto dal dato centra) ono. dalJ'alto in ba, so. 
un ca tto. un ovolo li cio. un tondino. un dentello 
continu . L modanatur inferiori ono ri p ttiva-
m nte un dent Ilo continuo. un tondino. una gola 
rov cia ed un altro dent Ilo ontinuo: al di tto i 
è lo zo colo parallelepipedo. 
76vd . alO 
II. o. 1-8 . 
RTI • Dictiomwi" métllOdique ciI.. 
Te to epigrafico: alt. delle lettere: cm 9 alla I. I . 
cm 7 j nelle altre linee; interlinea cm 2. 
e/L VIII 26252. R. S N A, PETRAE 37. In -
entario I 159. Vd. già A. MERLI ,L. POI SSOT, Les 
inseriptions d ' Vehi Maius d'après les reeherehes 
du Capitaine Gondouin, Pari 1908, pp. 36 . nr. ) 8 
( << De. deux impératrices qui ont porté le nom de 
Fau tine. - la femme d' Antonin, Augu ta entre 138 
et 141, et la femme de Marc Aurèle, Augusta proba-
blement de 146 à 176, - il e t a ez difficile de dire 
quelle t mentionnée ici. Cependant nou penche-
rion pour la econde, dont le mari et le fil Com-
mode ont été honorés à Velli plu. ieur foi chachun 
et que) pagu, Vehitanorum Maiorum a pu ouloir 
célébrer elle au i. Ce n'e t là, bien entendu. qu'une 
hypothe e: elle nou. paralt cependant a ez plau i-
bile)~ E 190 ,262. 
Data: 161-163. 
BIBLIOGR FI 
H.-G. PF M. La romanisatioll de /'ancien terrilOire de 
la Carlltage puniqlle à la lumière des décollverte épi-
graplJique. récelltes." ntiquité africaine ". 4. 1970, 
[all.villa e '-',ciI/a lIell'ellÌ del pagu~ 
ora in Afr iqlle rol1laine, Scripta \'arill, I , Pari 197 }. p. 
303 (<<ce ont le deux mogistri POMi qui prennent ~oin de 
l'érection de la tatue»). 
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---=0---=0=. -==-t 
Fu /I \/ i J1U(' A 1/ Ix( Il .\ lae ) I 
pag(II.\) Uchilolllonllll I 
,... 
-- ~ 
Moio@111 d( ('crl'lo) d( (,Cl/riOIlI/IlI) p( ('('J 111 ia 
p( IIhlico) .R l'ciI) J 
Q( uin/o ) Mel111T11 io --- I 
5 P(lIhlio) M!K.iJo --- J 
/1/og(i.\tri.\ ) Ipag(i)/. 
2. Ba e dedicata a Lucilla ugu~ta da pa rte dci 
pag lls. rcimpiegata come contrappeso in un fran-
toio. 
Localit ~l di rilnl\é1mento: rom . 
Ba..,alllento di ~tatua i'-.critto in calcare . 
Il 9 ettcl1lhre 1996. nel l'or o della "econd,t 
campag na di ..,GI\ () ad l ' chi ~aill . promu..,,,a dal -
1·ln..,titut ational du Patrillloine di TUili i c dal DI-
partimento di Storia dcII" C niH~ r..,it à di Sa ari. al -
l"interno del\"edifi c io pro piciente a nord -e\! la 
pialla foren\e. par/ialmentc coperta dalla calcara 
tarda. è ~tata riportata alla luce lIna ha e di tatua in 
calcare in ott ime condi/ioni. par/ialmente danneg-
g.iala nel riu~o ( S ~~-+ I. arca ~_()() ): il ba~amen t o 0 
. talo qui reimpie~aln come contrappe~o I 'r un fran -
toio. che ha occupato l'arca in etù tardoantica . Tale 
reimpieg.o ha determinato la reali/la/ione di due 
ampi fori di forma rettangolare. po~t i ~ul piano di 
po~a e ~u quello di app()~~io : ()~nllno di c~"i l'uni to 
ad un altro foro. per grappa a coda di rondine. \ i~i ­
bile ~ul lato anteriore . Que~ti fori hanno CllJ"ato la 
perdita di aiculle parti del ha~alllent() : il punto dl'l 
coronamento c()rri~polHknte ali" acroterio cd a Ile 
~pirali centrali del frontolle a \ (llllte <,-colpito "lilla 
to anteriore). un tratto delle modanature "upniori. 
lo /occolo ed un tratto delle modanatllre inferiori . 
L'an~ol() inferiore ~ini~lro del lato ;mteriore ì.: 
profondamente ~chc~~iat(). mentre ... che~~iatllre piil 
leg.gere ~ono pre\ent i anche "lIl..!! i altri an~()11 l' "li!! Il 
"pigoli . Vi ~ono ampie ahra"'loni "lIlk "li pl' rt Ici. in 
particolare ~ul Ialo anteriore i ... critto . 
Dill1en~iolli : allc//a cm I X6 (circa h /Jet/n) : lal 
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Faustina e u/cil/a nel/'t'ftÌ 1M pagus 131 
ghezza cm 80 (2 pelles e 2/3); profondità cm. 78 (12 
pedes e 2/3). 
Un dado centrale a forma parallelepipeda (alt. 
cm 107, largh. cm 62, prof. cm 68), iscritto sul lato 
anteriore, è inquadrato da modanature superiori ed 
inferiori ed è sormontato da un coronamento. Il co-
ronamento è di forma parallelepipeda (alt. cm 37, 
largh. cm 80, prof. cm 78) ed è decorato sul lato an-
teriore da ùn "frontone ad S" a volute, rese con un 
nastro a sezione concava e desinenti a spirale. Gli 
acroteri laterali del frontone, conservati, sono a pal-
metta e palmette uguali fuoriescono daJJe volute, in 
corrispondenza delle spirali. Le modanature supe-
riori del dado centrale sono, dall'alto in basso, un li-
stello, su cui si impostano gli acroteri laterali del 
frontone di coronamento, una gola dritta, un dentel-
lo continuo, un cavetto. Le modanature inferiori, 
sotto alle quali si pone lo zoccolo, sono una gola ro-
vescia, un dentello continuo ed un toro. 
Testo epigmfico: alt. lett. cm SA Il. 2-4: 7.2 II. 
5-7: 5.2 Il. S-9. 
I 223. 
Datazione: 164? 
III Lucil/ae Aug( IIstae) l/I 
Imperatori.\' 
Antonini Aug( listi) 
patris pat/"iae.R iliae) 
5 Imp( ermoris) L( IIci) Aurel( ii) H',.,. 
coniugi. Paguo\' Vehi-
tW101 l'II/m Maio,.( 11111) cI( ('(Telo) d( e("lIriolllll1l) 
1'( eC1l1l ia) 1'( "hUca) .f( ecir). 
C(aio) IM/ario Fall.\'till(}.l~"cio) Pro-
perlio Roglajlo l11ag(i.\'tri.\') l'ag(i). 
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